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La seduta è aperta alle ore 9. 

Sono presenti i senatori: Battista, Bolet-
tieri, Ceschi, angolani, Fenoaltea, Ferretti, 
Gava, Greco, Jannuzzi, Lussu, Messeri, Mi-
cara e Turani 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Berti e Cianca 
sono sostituiti, rispettivamente, dai senatori 
Marchisio e Tibaldi. 

Interviene il Ministro degli affari esteri 
Piccioni, 

M I C A R A , Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Contributo al fondo di dotazione 
dell'Istituto internazionale di studi socia­
li dell'Ufficio internazionale del lavoro 
(B.I.T.) » (2022) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Contributo al fondo di dotazione dell'Isti­
tuto internazionale di studi sociali dell'Uffi­
cio internazionale del lavoro (B.I.T.) ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

J A N N U Z Z I , relatore. Il Consiglio 
di amministrazione dell'Ufficio internaziona­
le del lavoro ha preso il 1° marzo 1960 la 
iniziativa di creare un Istituto internaziona­
le di studi sociali, con questi compiti: fa­
vorire una migliore comprensione dei pro­
blemi del lavoro; fornire i mezzi di ordine 
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educativo per lo studio dei problemi sud­
detti (cicli di conferenze e corsi di insegna­
mento); incoraggiare ogni inziativa atta a 
consentire la discussione di quei problem' 
fra persone che ne sono esperte, raccoglien­
do e diffondendo informazioni su fatti nuo­
vi; fiancheggiare l'opera di cooperazione 
tecnica internazionale svolta dall'Organizza­
zione internazionale del lavoro in campo so­
ciale. 

Considero le finalità di questo Istituto 
tali da esimermi da ogni illustrazione. Mi li­
mito ad aggiungere che è prevista la costi­
tuzione di gruppi di stadio per particolari 
materie e per particolari problemi. 

Circa l'aspetto finanziario, è stabilito un 
fondo permanente di 10 milioni di dollari, 
pari a 6.200 milioni di lire, di cui metà vie­
ne considerata strettamente necessaria per­
chè l'Istituto possa dare inizio alla sua at­
tività. Per quanto riguarda l'altra metà, 
evidentemente, i fondi sono necessari per la 
continuazione della vita dell'Istituto mede­
simo. 

Alcuni Paesi hanno già contribuito a que­
sto fondo: la Francia con 1.000.000 di dol­
lari, la Repubblica federale tedesca con 
750.000 dollari, i Paesi Bassi con 122.000 
dollari, il Cile con 100.000 dollari, la Sierra 
Leone con 1.000 dollari e l'Italia con 200.000 
dollari, corrispondente a 125.000.000 di lire. 

Ritengo che non solamente l'utilità della 
istituzione, ma anche la proporzionalità del­
l'onere per l'Italia, rispetto all'onere com­
plessivo, siano tali da dover indurre la 
Commissione ad accettare il provvedimento 
in discussione. 

La Commissione finanze e tesoro ha di­
chiarato di non aver nulla da obiettare per 
la parte di sua competenza; tuttavia sugge­
risce un emendamento aggiuntivo tendente 
ad inserire, alla fine del primo comma del­
l'articolo 2, le parole « anche in deroga alla 
legge 27 febbraio 1955, n. 64 ». Il contenuto 
di detto emendamento poteva anche ritener­
si implicito nella disposizione; tuttavia è 
bene chiarire il testo, onde evitare il sorgere 
di qualche questione circa la erogazione ef­
fettiva dei fondi, che avverrà al momento in 
cui andrà in vigore la presente legge. 

Chiedo, pertanto, alla Commissione di vo­
ler approvare il presente disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 125.000.000 
quale contributo dell'Italia al fondo di do­
tazione dell'Istituto internazionale di studi 
sociali dell'Ufficio internazionale del lavoro 
(B.I.T.). 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'onere di lire 125.000.000 derivante dal­
l'applicazione della presente legge si prov­
vede con una corrispondente aliquota delle 
disponibilità nette recate dal provvedimen­
to legislativo di variazioni al bilancio del­
l'esercizio finanziario 1960-61. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Ricordo alla Commissione che a questo 
articolo è stato proposto dal relatore, die­
tro suggerimento della Commissione finanze 
e tesoro, un emendamento tendente ad ag­
giungere, al termine del primo comma, ê 
parole: « anche in deroga alla legge 27 feb­
braio 1955, n. 64 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 9,50. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentar] 


